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il SECAM, fran-). L'Atarì è concepito 
soprattutto per essere collegato al tv color 
domestico e, naturalmente, questo è possi- 
bile solo se televisore e computer utilimno 
lo stesso standard. 
Le prime macchine in NTSC sono arrivate 
in Italia verso l'inizio di quest'anno; i1 pub- 
blico ha potuto vederle in funzione, alle 
varie fiere, collegate con costosi monitor a 
colori Barco (il prezzo del solo monitor t 
superiore a quella del computer ...) negli 
stzind della Adveico, importatrice per l'Ita- 
lia dei computer Atari. Il nome Adveim d 
già noto a chi segue il mercato dei rnicro- 
computer; spifichiamo tuttavia che esi- 
stono due sacieti. sebbene strettamente- 
collegate: la Adveico e la Adveim Data 
Systerns. La prima opera da tempo nel 
campo dell'alta fedeltà (ed ha ara intrapre- 
so anche la distribuzione dell'Atari), men- 
tre la seconda 2 nata da circa un anno e si 
occupa di Zenith, Onyx e Diablo (ma non, 
appunto Atari). 
Fondata nel 1972, la Avari si è rapidamm- 
te costruita un grosso nome nel campo dei 
'%ideogiochi intelligenti". Ne1 '76 è entrata 

a far parte delh Warner Communications 
Inc., famosissima specie nel mondo deUe 
comunimzioni di massa (cinema e televi- 
sione), ma anche in molti altri campi, dai 
dischi a i  libri, ai gioa~ttolì, al10 sport (alla 
Warner appartime fra l'altro h squadra di 
calcio Cosmos di New York, quella di Pe- 
l&). A questo proposito ci sembra opportu- 
no chiarire ai lettori che fimportazione dei 
prodotti ,Aiari awiene in Italia, su due 
canali distinti: la Adveico si occupa solo 
del settore computer, mentre la serie dei 
videogiochi è cornmercializzata dalla Mel- 
chioni (che, tra ì'altro, con Ia sua branca 
Computertime opera anche nei computer, 

' non Atan bensì Sharp). 
La gamma di personal comprende duemo- 
ddi, iI 400 e 1'800, di impostazione molto 
simile; differiscono, fandamwtalmen~, 
per h tastiera e la capacità di memoria. 
Una caratteristica t che, quasi a prosegui- 
mento della tradizione dei videogiochi, 
prevedono l'utilizzazione di "camieEe" che 
contengono in ROM, il software: con la 
astuoeia &I BASIC I'Atari è un persona1 
computer, con la cartuccia dello Star Rai- 
der si trasforma in un sofisti~tissimo e 
potentissimo videogioco. Ricordiamo, in- 
fatti. che i videogiochi intelligenti altro 
non sono, in pratica, che computer "dedi- 
cati" a partiwlari agplicazionì: si tratta 
sempre di ricevere certe informazioni da 
unità di ingresso (tastiera, cloche o paddle 
- racchette - - che siano), elahrarle e 
presentarlesu un video. h i s t a n ~  del resto, 
praticamente per tutti i computer in com- 
mercio, programmi di giochi piii o meno 
sofisticati, anche a seconda delle caratteri- 
stiche (soprattutto grafiche] della macchi- 
na per la quale sono oonoepiti. La Atari a 
questo proposito, si d mossa nella direzio- 
ne della ricerca del miglior compromesso 
fra il vidwigioco di caratteristiche so&& 
cate e il personal computer: nel modello 
400 ha privilegiato i'mpetto gioco, soprat- 
tutto con la scelta deiia tastiera "liscia", 
mentre 1'800 è doiato di una tastiera nor- 
male che ne consente l'uso seuzsi problemi 
anche per applicazioni "serie". Come d'ob- 
bligo per un sistema che ha delle p r e s e  nel 
campo del videagioco,.sono stati tenuti in 
particolare consideraziane aspetti come la 
grafica e la produzione di suoni ma con- 
temporaneamente, appunto per realizzare 
un personal computer che fosse effettiva- 
mente utilizlabile come tale (e non solo 
come gioco), non sono state trascurate al- 
tre caratteristiche della macchina, a livella 
di sistema operativo, D05 e linguaggi di 
programmazione; ad esempio il BASIC è 
dotato di una aritmetica e di una gestione 
di siringhe sicuramente all'altem detia si- 

tuazione nell'uso domestico. 
Anticipando in parte leconclusioni delI'ar- 
ticolo, possiamo dire che ci sembra che il 
oarnpromesso sia stato piii che fe1icariente 
raggiunto. Non si può dimenticare, d'altra 
parte, che dietro qua& macchinesi trova il 
back-ground sia di una q specialkatis- 
sima in videogiochi, come I'Atari, sia di un 
. ... 'impero dell'impatto" quale 2 la War- 
ner Communications. 
Veniamo finalmente a noi: il primo Atari 
con modulatare PAL 2 arrivato in Itdia ai 
primi di giugno, direttamente daii'aeru- 
porto allo stand Adveico durante I'EDP 
USA. Alb fme della mostra abbiamo por- 
tato w n  noi in redazione un sistana wrn- 
posto da una unità centrale Atari 800 con 
4 Kbyte di RAM (espansione massima) e 
una unità a mini floppy (5" e 114) da 90 
Kbyte; e, naturalmente, un'ampia serie di 

cartucce per Ie applicazioni pii disparate: 
da1 BASIC alI'Assembler, al Music Corn- 
posw, al gioco degli scacchi, al Telelink 
Iper le applicazioni di telematica) eccetera, 
compreso naturalmente il (meritatamente) 
f m s o  Star Raider. Nei mesi di giugno e 
luglio (e agosto, owiamente) la situazione 
nell'importazione Atari era per forza di 
cose un po' confusa, trattandosi deli'avvio 
della distribuzione; la norraaliuì dovrebbe 
partire da settembre, cioè dal momento in 
cui questa rivista sarà in edicola. L'uscita 
in contemporanea con i'inizio della distPi- 
hzione regolare ha comportato da parte 
nostra la nwessità di acmttarequalche pic- 
colo compromesso, quaie quello di non 
aver potuto esaminare il sistema completo 
(interfaccia, stampante, medem eccetera). 
Tuttavia abbiamo ritenuto preferibile, da- 
ta I'eccezionalita dell'awenimento, non 
mancare di presentare al pubblico italiano 
una significativa vista d'insieme della mac- 
china. Naturalmente torneremo molto 
presto sull'argomen to, anche perché siamo 
certi che l'Atari fard parlare p a r e i o  di sé 
in Italia nel prossimo futuro. 


